
INDIRIZZI NATURE-BASED PER LE OPERE 
PUBBLICHE, DAI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
ALL’ECONOMIA CIRCOLARE
Raffaella Lombardi
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Casi studio analizzati 

IL LAVORO SVOLTO

VIALE MATTEOTTI, Cervia Milano Marittima RA (IT)

per domande scrivere a:
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LUNGO IL CANALE MEDICINA, Medicina BO (IT)
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APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

IL QUADRO NORMATIVO

Infrastruttura BLU 
• D.Lgs. 152/06 e smi – TU Ambiente

• Norme regionali – PTA, PGRA, Direttive, Linee Guida

• Strumenti di pianificazione provinciale e comunale – PTCP, Piani di indirizzo, Linee Guida

Infrastruttura VERDE 
• D.Lgs. 152/06 e smi, L.113/92 e smi, L. 10/13 e smi

• Regolamenti verde

• CAM

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

LE ACQUE METEORICHE

Il legislatore italiano
con l’art. 113 D.Lgs 152/06  le Regioni disciplinano

In generale le Regioni
attraverso i propri strumenti hanno disposto secondo i principi:

• ove possibile, non immettere in fognatura acque meteoriche, ma stoccarle, riutilizzarle,
infiltrarle, gestendo la risorsa e riducendo il rischio idraulico

• occorre chiarezza formale e sostanziale: acque meteoriche / acque di dilavamento / acque di
prima pioggia / acque di seconda pioggia

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

LE ACQUE METEORICHE

Perché porsi il problema?

PRECIPITAZIONI 
mm/anno

GIORNI DI PIOGGIA 
gg/anno

INTENSITÀ  
mm/gg

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

LE ACQUE METEORICHE

RUN OFF URBANO 
IN AREE IMPERMEABILI

> 60%

~ 10%

RUN OFF URBANO 
IN AREE PERMEABILI

per domande scrivere a:
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APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

LE ACQUE METEORICHE in Regione Emilia Romagna

PTA Piano di tutela delle acque
le acque meteoriche di dilavamento delle superfici impermeabili (strade, piazze, aree
esterne di pertinenza d’insediamenti industriali e commerciali, coperture piane
utilizzate) trasportano carichi inquinanti che possono comportare rischi idraulici e
ambientali ATTENZIONE alla qualità

DIRETTIVA D.G.R. 286 del 14/02/2005  
per le aree residenziali si dovrà prevedere il completo smaltimento in loco di acque di
tetti / superfici impermeabilizzate che non siano suscettibili di dilavamento da
sostanze pericolose; per le aree a destinazione produttiva / commerciale si devono
valutare le condizioni di rischio in ragione della natura e del numero di cicli produttivi;
al capitolo 8 la Direttiva fornisce a titolo indicativo i settori che rientrano nella
disciplina delle acque prima pioggia (comprese le relative esclusioni)

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

LE ACQUE METEORICHE in Regione Emilia Romagna

LINEE GUIDA D.G.R. 1860 del 18/12/2006  
nel caso di insediamenti / stabilimenti per attività commerciale o di produzione di beni

/ servizi, nel caso le superfici siano destinate esclusivamente a parcheggio autoveicoli

delle maestranze e clienti (compreso il passaggio di mezzi pesanti) non si configura il

caso di acque di prima pioggia; resta salva la facoltà delle Province, per aree destinate

a parcheggio di notevole estensione e per esigenze di tutela/salvaguardia dei corpi

idrici, di prescrivere sistemi di gestione acque di prima pioggia. esclusioni)

per domande scrivere a:
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APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

LE ACQUE METEORICHE e le Province

I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali e i Piani di Indirizzo

prevedono misure per la riduzione dell’apporto di acque meteoriche

in fognatura quali i parcheggi drenanti, i canali filtranti, le trincee di

infiltrazione, i bacini di ritenzione e infiltrazione e i tetti verdi.

Alcuni PTCP prevedono inoltre tra gli indirizzi il recupero,

trattamento e riciclo delle acque meteoriche, con rete duale per il

riuso in continuo delle acque.

L’estensione superficiale dell’intervento è talvolta impiegata come

parametro per far scattare o meno il regime della prima pioggia.

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



APPLICABILITÀ E REPLICABILITÀ 

…in sintesi

Relativamente alle acque

meteoriche il legislatore invita

alla separazione, raccolta,

riutilizzo e infiltrazione in tutti i

casi, i contesti e le taglie

dimensionali per i quali sia

ambientalmente compatibile

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com
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3. Il desealing nelle città e la gestione dei materiali

4. Criteri Ambientali Minimi CAM: la risposta?

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



DESEALING E PERMEABILITÀ

L’ACQUA E IL SUOLO

PERMEABILITÀ BASSA

SOTTOFONDO NON IDONEO

RALLENTARE, INVASARE, 
GESTIRE CON NBS

PERMEABILITÀ MEDIA / ALTA

SOTTOFONDO IDONEO

INFILTRARE
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I MATERIALI 

DA DESEALING
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DESEALING, PERMEABILITÀ E MATERIALI 

…in sintesi

Nell’ambito della Rigenerazione

Urbana RU, per impiegare soluzioni

basate sulla natura NbS, occorre

«desigillare» il suolo e infiltrare ove

possibile, il tutto cercando di fare

Economia Circolare, valutando la

fattispecie delle TRS con riutilizzo in

sito o come sottoprodotto anche

mediante apposita «banca dati»



INDICE

INDICE DEI CONTENUTI DELLA PRESENTAZIONE

1. Il percorso fatto: casi studio, quadro normativo e applicabilità nel 
contesto

2. Soluzioni basate sulla natura: l’acqua e i suoli

3. Il desealing nelle città e la gestione dei materiali

4. Criteri Ambientali Minimi CAM: la risposta?

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



CRITERI AMBIENTALI MINIMI

COSA SONO I CAM?

I Criteri Ambientali Minimi sono i requisiti ambientali definiti per le
varie fasi del processo di ideazione, acquisto, realizzazione e utilizzo
di un bene o componente e sono volti a individuare la soluzione
progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale
lungo l’intero ciclo di vita

I CAM sono definiti nell’ambito del PAN GPP ossia Piano d’Azione
Nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore
della pubblica amministrazione - Green Public Procurement

I CAM sono cogenti per la Pubblica Amministrazione ai sensi del
Codice degli Appalti - art. 34 D.Lgs. 50/2016 e smi

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



CRITERI AMBIENTALI MINIMI

STATO DELL’ARTE 

Ad oggi sono stati adottati CAM per 18 categorie di forniture e
affidamenti tra cui:

• affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici –
approvato con DM 11 ottobre 2017 CAM EDILIZIA

• affidamento del servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura
di prodotti per la cura del verde – approvato con DM 10 marzo 2020
CAM VERDE

All’esame delle competenti commissioni è inoltre presente la BOZZA
CAM STRADE per progettazione, costruzione e manutenzione di
strade

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



CRITERI AMBIENTALI MINIMI

ESISTE UN CAM «AD HOC» ?

AMBITO

Rigenerazione urbana con tecniche di desealing e Nature based
Solutions per creare spazi pubblici più confortevoli, attrattivi e
resilienti ai cambiamenti climatici

PROCESSO

5 fasi: strategia, progettazione, appalto, cantiere, esercizio

SOGGETTI COINVOLTI

Variabili a seconda delle fasi (amministratori, dirigenti, funzionari,
consulenti esperti, progettisti, imprese, etc)

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



CRITERI AMBIENTALI MINIMI
per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com

FASE 1

IDEAZIONE DELLA STRATEGIA 
INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 

URBANA E PROCESSI CONNESSI

FASE 2

PROGETTAZIONE DEGLI 

INTERVENTI E AZIONI 

FASE 3

APPALTO DEI LAVORI (GARA)

FASE 4

ESECUZIONE DEI LAVORI - 

CANTIERE

FASE 5

ESERCIZIO E VITA  - LCA LIFE 

CYCLE ASSESSMENT

SO
G

G
ET

TI
 C

O
IN

V
O

LT
I 

n
el

la
 f

as
e

Amministratori, dirigenti e 

funzionari, eventuali consulenti e 

specialisti, Enti, cittadini, 

associazioni, imprese e portatori 

di interesse

Amministratori, dirigenti e 

funzionari, professionisti 

specialisti (urbanista, 

rigeneratore, paesaggista, 

agronomo, idraulico, ambientale, 

inoovatore) per attività di 

spiccata transdisciplinarietà,con 

coinvolgimento Enti, cittadini, 

associazioni, imprese e portatori 

di interesse

Amministratori, dirigenti e 

funzionari, progettisti, consulenti 

specialisti in appalti di lavori

Amministratori, dirigenti e 

funzionari, progettisti, direttore 

dei lavori, impresa/e esecutrice/i, 

collaudatore

Amministratori, dirigenti e 

funzionari, cittadini,  associazioni, 

imprese e portatori di interesse

A
TT

IV
IT

A
' 

d
el

la
 f

as
e

Valutazione attenta della 

strategia di RU finalizzata al 

recepimento di tutti gli elementi 

del paesaggio urbano che 

portano al miglioramento del 

vivere la città in quanto spazio 

confortevole e attrattivo; scelta 

degli attori della successiva fase 2

Attività di progettazione 

coordinata, integrata e circolare, 

caratterizzata dalla simbiosi tra le 

discipline del processo di 

rigenerazione urbana resiliente

Stesura del bando e del 

disciplinare di gara con 

particolare attenzione agli 

elementi premiali legati ai CAM

Esecuzione dei lavori, stati di 

avanzamento, contabilità, 

collaudi

Utilizzo, gestione, cura, 

manutenzione 

2 CAM PER LA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI

2.2 SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI

2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggio ■ ■ ■

2.2.2 Sistemazione aree a verde ■ ■ ■

2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli ■ ■ ■ ■ ■

2.2.6 Riduzione dell’impatto sul microclima e dell’inquinamento atmosferico ■ ■ ■ ■

2.2.7 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo ■ ■ ■

2.2.8 Infrastrutturazione primaria

2.2.8.1 Viabilità ■ ■ ■

2.2.8.2 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche ■ ■ ■ ■

2.2.8.3 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico ■ ■

2.2.8.6 Sottoservizi/canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche ■ ■

2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile ■ ■ ■

2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 

2.5.5 Scavi e rinterri

2.6 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE (CRITERI PREMIANTI)

2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti ■ ■

PUNTI  Più SIGNIFICATIVI DEL

CAM EDILIZIA ex DM 11/10/2017

■ ■ ■
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Valutazione attenta della 

strategia di RU finalizzata al 

recepimento di tutti gli elementi 

del paesaggio urbano che 

portano al miglioramento del 

vivere la città in quanto spazio 

confortevole e attrattivo; scelta 

degli attori della successiva fase 2

Attività di progettazione 

coordinata, integrata e circolare, 

caratterizzata dalla simbiosi tra le 

discipline del processo di 

rigenerazione urbana resiliente

Stesura del bando e del 

disciplinare di gara con 

particolare attenzione agli 

elementi premiali legati ai CAM

Esecuzione dei lavori, stati di 

avanzamento, contabilità, 

collaudi

Utilizzo, gestione, cura, 

manutenzione 

D CAM PER L’AFFIDAMENTO DI PROGETTAZIONE DI NUOVE AREE VERDI E RIQUALIFICAZIONE DI ESISTENTI

a SELEZIONE DEI CANDIDATI

1 Team di progettazione ■ ■

b SPECIFICHE TECNICHE 

1 Contenuti del progetto - scheda A X ■ ■ ■

E CAM PER L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO

a SELEZIONE DEI CANDIDATI

1 Competenze tecniche e professionali x ■ ■

2 Esecuzione dei servizi analoghi nell'ultimo triennio ■ ■ ■ ■

b SPECIFICHE TECNICHE 

1 Piano di gestione e manutenzione ■ ■ ■

2 Catasto degli alberi ■ ■

c CLAUSOLE CONTRATTUALI

5 Formazione continua ■ ■ ■

7 Aggiornamento del censimento ■ ■

d CRITERI PREMIANTI

8 Miglioramento (upgrade) del censimento ■ ■

9 Valorizzazione e gestione del materiale residuale ■ ■ ■ ■

H CAM PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA GESTIONE - IMPIANTI DI IRRIGAZIONE

a SPECIFICHE TECNICHE 

2 Riuso delle acque ■ ■ ■

PUNTI  Più SIGNIFICATIVI DEL

CAM VERDE ex DM 10/03/2020
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caratterizzata dalla simbiosi tra le 

discipline del processo di 

rigenerazione urbana resiliente

Stesura del bando e del 

disciplinare di gara con 

particolare attenzione agli 

elementi premiali legati ai CAM

Esecuzione dei lavori, stati di 

avanzamento, contabilità, 

collaudi

Utilizzo, gestione, cura, 

manutenzione 

D CAM PER L’AFFIDAMENTO DI PROGETTAZIONE DI NUOVE AREE VERDI E RIQUALIFICAZIONE DI ESISTENTI

a SELEZIONE DEI CANDIDATI

1 Team di progettazione ■ ■

b SPECIFICHE TECNICHE 

1 Contenuti del progetto - scheda A X ■ ■ ■

E CAM PER L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO

a SELEZIONE DEI CANDIDATI

1 Competenze tecniche e professionali x ■ ■

2 Esecuzione dei servizi analoghi nell'ultimo triennio ■ ■ ■ ■

b SPECIFICHE TECNICHE 

1 Piano di gestione e manutenzione ■ ■ ■

2 Catasto degli alberi ■ ■

c CLAUSOLE CONTRATTUALI

5 Formazione continua ■ ■ ■

7 Aggiornamento del censimento ■ ■

d CRITERI PREMIANTI

8 Miglioramento (upgrade) del censimento ■ ■

9 Valorizzazione e gestione del materiale residuale ■ ■ ■ ■

H CAM PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA GESTIONE - IMPIANTI DI IRRIGAZIONE

a SPECIFICHE TECNICHE 

2 Riuso delle acque ■ ■ ■

PUNTI  Più SIGNIFICATIVI DEL

CAM VERDE ex DM 10/03/2020



CRITERI AMBIENTALI MINIMI

…in conclusione

L’articolato impalcato normativo,

tecnico e ambientale si sta

muovendo nella direzione di

rendere l’impiego delle soluzioni

basate sulla natura NbS negli

spazi pubblici sempre più

fattibile, attrattivo e forse un

giorno inderogabile

per domande scrivere a:
sos4life.eventi@gmail.com



www.sos4life.it

sos4life.eventi@gmail.com

saveoursoilforlife

SOS4Life

Sos4L

GRAZIE!


